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Roma, un ragazzo si è presentato ieri al Portico d'Ottavia 
con un simbolo nazista. Dopo una zuffa l'hanno cacciato 
Poi un gruppo di fascisti è tornato in forze 
La polizia è intervenuta evitando un epilogo più grave 

La croce celtica della provocazione 
Rissa e coltelli al ghetto, i naziskin sfidano i giovani ebrei 
Cronache 
romane 
di quotidiana 
intolleranza 

• • Magg io 88 . «Spor
ca neRra, cedimi il posto 
o ti butto giù dall'auto
bus». È la prima aggres
sione, su un bus affollato 
della linea «495». La vitti
ma, Amete Debretzion, 
una giovane eritrea, rac
conta la sua vicenda in 
tv e l'Italia è percorsa da ' 
un brivido. A settembre 
ia scena s i . npete, un 
conducente » > dell'Atac 
picchia Ester Lezama, di 
Trinidad. , 
Luglio 88. Raffaele è 
cittadino italiano, ma è . 
scuro di pelle, è nato ad 
Asmara nel '43. Per il co
lore della sua pelle viene 
umiliato e offeso dal 
conducente del bus. • • 
Luglio 89. Colpito da 
una gragnuola di uova 
marce, preso a cinghiate 
sotto lo sguardo distac
cato di una folla di per
sone. Succede nel mer
cato di San Basilio, ma 
per Abul Hossain «gli ita
liani sono bravi». • - . 
Ottobre 89. Vittori An-
nibaldi, produttore cine
matografico, dà il «ben
servito» alla colf di colo
re, una'Cingalese, pren
dendola a calci e spinto
nandola giù dalle scale. 
Marzo 90. «Non ti vo
gliamo, sei ebrea». Cosi i 
compagni di classe di . 
una scuola media priva- ' 
ta apostrofano una ra
gazza di religione ebrai- ' 
ca. 11 padre, avvocato, 
denuncia. . > • . -
Novembre 90. Pestag
gio di studenti di sinistra 
davanti al liceo Mamiani 
ad opera vdi «ragazzi 
con le teste rasate». . -
Gennaio 92. È l'anno 
del «naziskin». E inizia 
con il raid «nazi» di Colle 
Oppio. A febbraio le vio
lenze quasi non si conta
no, molte infatti non 
vengono denunciate. 
Tra gli extracomunitari . 
romani regna il terrore. : 
Un operaio marocchino 

, ustionato nel sonno dal 
suo datore di lavoro, un 
lavavetri ferito, ad Aprila ' 
aggredito un somalo, a ' 
Lavinio una bomba car
ta contro un alloggio di ' 
immigrati poi • l'assalto 
all'hotel La Pergola a Ci
sterna di Latina, contro 
una colonia di cittadini 
dello Sri Lanka. " 

Rissa tra giovani ebrei ed un gruppo di fascisti nel 
cuore del ghetto romano. Nessun ferito, ma tanta 
tensione ed un coltello che non è stato usato solo 
per un soffio. Un ragazzo si era presentato a scuola 
con la croce celtica al collo. Cacciato a calci per 
quel simbolo nazista e le risposte aggressive che da
va, è tornato con gli amici. Bloccato quasi subito 
dalla gente e dalla polizia il secondo scontro. 

ALESSANDRA BADUEL 

• I ROMA. Esasperati dal cli
ma di antisemitismo montan
te in città, l 'hanno visto nel 
cuore del ghetto romano, al 
Portico D'Ottavia, con • una 
croce celtica al collo: non po
tevano sopportarlo. In pochi 
minuti, tra il giovane studente 
di una succursale andato a ve
dere i voti di fine anno al liceo 
«Quintino Sella» e tre o quattro 
ragazzi ebrei è nata una zuffa. 
Perché alle domande su quel 
simbolo nazista lui avrebbe ri
sposto: «Ho il diritto, di portar
la: questa è una scuola fasci
sta». G.V., 16 anni, è stato co
stretto alla fuga con calci e 
schiaffi. Era mezzogiorno. Po
c o dopo, il giovane fascista è 
tornato con degli amici. La ris
sa è ripresa, ma 6 stata subito 
interrotta da adulti del quar
tiere e dalla polizia. In mano 
agli agenti è finito un coltello, 
consegnato • da . uno degli 
adulti intervenuti: un ragazzo 
ebreo lo aveva tolto dalla ta
sca di C.V., che è stato denun
ciato per il porto abusivo di 
quell'arma. Identificati altri 
due giovani, G.S., 16 anni, e 
GB., 17, il primo di religione 
ebraica, il secondo studente 
del liceo. Secondo la Digos, 

nessuno dei ragazzi sarebbe 
militante di organizzazioni 
politiche. Erano naziskin7 

Non esattamente: avevano i 
capelli di lunghezza normale. 
Anzi, uno era addinttura «ca
pellone». Ma quella croce na
zista resta un segno preciso. 

A solo due giorni dal conve
gno di Movimento politico sul 
«falso mito» dell'Olocausto 
con il contemporaneo sit-in 
della loro comunità tenuto 
per protestare poco lontano, 
quei giovani del ghetto ieri si 
portavano dentro un'enorme 
tensione. Sabato, un soprav
vissuto di Aushwitz si era sen
tito dire dal capo di Mp, Mau
rizio Boccacci, che quattro 
anni di campo di concentra
mento erano stati troppo po
chi. E contro gli ebrei aveva 
inveito anche un agente di po
lizia: «Saponette mancate». 

Con quelle frasi ancora nel
le orecchie, ieri i ragazzi van
no a scuola per vedere i risul
tati degli scrutini. Come G.V., 
studente di una succursale 
dello stesso liceo. Una faccia 
nuova, e soprattutto con que l . 
ciondolo al collo. Il gruppo 
della sede centrale lo nota su
bito. Lo circonda. «Cos'è que

sta? Perche la porti?». «Fatti 
miei, e voi fatevi i vostn», ri
sponde lui, secondo la poli
zia. «Ho tutti i diritti di portarla: 
questa è una scuola fascista», 
risponde secondo alcuni testi
moni. In ogni caso la frase è 
arrogante, e i giovani si getta
no addosso al fascista. «Vatte
ne1 Sparisci!». Volano calci e 
schiaffi, il sedicenne è costret
to alla fuga dai suoi coetanei. 

È da poco passato mezzo
giorno. 1 giovani restano a 
parlare nella loro strada. Do
po una mezz'ora, il ragazzo ri
toma. Non è più solo. Con lui, 

un gruppo di amici, almeno 
cinque o sei. «Chi è che ha 
picchiato il mio amico?», grida 
uno di loro. E c'c chi giura di 
avergli visto un coltello in ma
no. Ma i giovani del ghetto so
no di più, almeno otto. Ripar
te la nssa, con quel coltello in 
mezzo. Intervengono degli 
adulti, qualcuno corre a chia
mare gli agenti di servizio da
vanti alla sinagoga, poco lon
tano. Ed il peggio viene evita
to. Il coltello, nella versione . 
ufficiale, non sarebbe mai sta
to tirato fuori: era nel giubbot
to di G.V., il giovane tornato a 
vendicarsi con gli amici per le 

botte prese. 
Anche se nessuno è rima

sto ferito, né sembra che nes
suno sia finito in ospedale an
che solo per essere medicato 
al pronto soccorso, la gente 
del ghetto si è agitata e c'è c h i . 
ha chiamato i giornali per av
visare: «L'antisemitismo c'è, e 
qui i ragazzi sono agitatissimi. 
Temiamo tutti qualcosa an
che peggiore dell'attentato al
la sinagoga». Solo otto giorni 
fa, intomo alla sede della La
zio, erano apparse scritte an
tiebraiche: il giocatore Aaron 
Mohamed Winter aveva appe

na firmato un contratto per 
passare dall'Ajax olandese al
la formazione biancazzurra e 
gli ultra non erano d'accordo: 
«Winter raus», è apparso sui 
muri. & «Gli ebrei non li vo
gliamo, la purezza della Lazio 
mendichiamo». Con le svasti
che per firma. Perché avevano 
letto sui giornali sportivi che il 
giocatore era di • religione 
ebraica. È solo l'ultimo, que
sto, degli episodi di antisemiti
smo vissuti da Roma negli ulti
mi mesi. Che si mischiano a 
quelli in cui vengono presi di 
mira gli immigrati, preferibil
mente di colore. '. /•• 

Un'immagine del ghetto di Roma 

«Saponette mancate» 
Punito l'agente 
• i ROMA «Saponette mancate». Per aver pronunciato quel
la frase contro gli ebrei in piazza sabato scorso a Roma, ora 
un agente di polizia sarà sottoposto a procedimento disci
plinare con la proposta di destituzione dal servizio. *,. • 

La proposta, secondo la formula del comunicato ufficia
le, è fatta dalla questura di Roma d'intesa con il ministero 
dell'Interno. L'agente sarà sentito dalla commissione disci
plinare, che dovrà decidere se levargli per sempre la divisa. * 

In un momento di grande tensione, mentre militanti di 
Movimento politico ed anziani ebrei sopravvissuti ai campi 
nazisti si fronteggiavano a poca distanza, mentre volava an
che un sasso da dietro gli anziani, e mentre la polizia spinto
nava indietro i reduci che mostravano i numeri tatuati sulle 
braccia, l'agente ha pronunciato quella frase agghiacciante. • 

Uno degli anziani si è girato: «Ecco lo Stato!», ha gridato. 
Subito dopo, il vicequestore Elio Cioppa si rivolgeva agli 
ebrei scusandosi per il suo sottoposto, e promettendo che 
sarebbero stati presi provvedimenti. Ieri, poi, l'annuncio uffi
ciale. - - . v.. , , -. . . . . „ • „ - . , 

Rabbia e tensione a Portico d'Ottavia, dove decine di ebrei hanno presidiato le strade della zona 

Assediati nel ghetto: «Venite, vi aspettiamo» 
FABRIZIO RONCONE 

•SI ROMA. Se i naziskin pro
vano a tornare dal Lungoteve
re, trovano due volanti e una 
camionetta blindata della po
lizia. Un agente ha posato la 
canna del mitra sul tetto del
l'Alfa, ed è pronto a mirare. 
Ogni agente fa bene attenzio
ne a tenersi con le spalle alla 
Sinagoga. Prima di tutto devo
no proteggere la Sinagoga. 

Più avanti di qualche metro, 
voltando a destra, ed entran
d o nel Ghetto, schierati lungo 
la via del Tempio, ci sono cin
que giovanotti in abiti borghe
si. Sui loro volti, non una 
smorfia, non un battito d'oc
chio. Stanno immobili. Tesi. 
Hanno un'aria molto profes
sionale. Tana di scrutare nel
l'animo di chiunque gli passi 
innanzi. Non prendono ordini 
dal funzionario della polizia 
italiana. Ma sotto le loro giac

che si scorge il caratteristico 
rigonfiamento che solo il cal
cio del revolver può provoca
re. Anche loro proteggono la 
Sinagoga. 

I naziskin, sei ore fa, sono 
entrati percorrendo veloci con 
i motonni proprio questa stra
dina. E' però impossibile che 
possano riuscirci nuovamen
te. Non un motorino, una 
macchina, un moscenno riu
scirebbe adesso ad entrare 
nel ghetto senza essere con
trollato, • perquisito a vista, 
eventualmente fermato. Sono 
le sette di pomeriggio, c'è il 
solito impazzimento di traffi
co 11 sul Lungotevere, e gli au
tomobilisti, fermi al semaloro, 
sbirciando, curiosando da 
dietro i finestrini, chiedono: 
ma che succede? - . • 

Succede che la gente ebrea 
ha deciso di difendere il ghet

to, I suoi vicoli, i suoi portoni. 
Le famiglie hanno mandato in 
strada gli uomini, i maschi 
adulti e i ragazzi più forti fisi
camente. E tutti dicono: 
«Aspettiamo i naziskin, i fasci
sti. Se tornano, ci trovano». Ma 
davvero proveranno a tornare 
quei giovani zombi? 

Il ghetto non può essere de
finito un rione, e non è un 
quartiere: per i romani è solo 

- «il ghetto». Dentro c'è passata 
molta della più tragica stona 
di questa città. Le signore con 
i capelli bianchi che ora stan
no alle finestre a controllare 
tanto fermento, tanta tensio
ne, da quelle stesse finestre vi
dero arrivare i camion delle 
Ss. Non c'è uno di questi gio
vanotti schierati a presidiare 
via Portico di Ottavia, che non 
abbia uno zio o un nonno 
sparito in un forno nazista. In 
strada, oggi pomeriggio, sono 
scesi anche alcuni anziani so

pravvissuti. E' un gesto che 
fanno ormai meccanicamen
te. Tirano su la manica e ti 
mostrano il braccio: marchia
to a fuoco, sulla pelle, portano 
ancora il ricordo del lager. > " 

E' anche con questi piccoli • 
gesti che monta la rabbia. , ' 
«Proprio qui hanno avuto il . 
coraggio di venire, proprio r 
qui... bastardi, luridi bastardi». 
Adesso li aspettano. Un'attesa 
lunga, estenuante, elettrica, 
nervosa. ; Buona solo per , 
schiumare ragionamenti gonfi -
di un recente rancore. Molti ' 
ragazzi erano su ai Parioli, sa
bato scorso. A vedere i nazis- . 
kin uscire da quell'albergo 
dove s'era appena concluso • 
che «l'olocausto è solo un'in
venzione per turisti». 

Un giovane ebreo ricorda: 
«...E la polizia che faceva? 
Niente, li osservava come se 
niente fosse...». «Semmai - in- ' 
calza un altro - la polizia se l'è 

presa con noi». Ripetono 
quella frase gridata contro di 
loro proprio da un poliziotto: 
«Troppe poche saponette"... 
ci ha gridato proprio cosi, 
quel maiale...». Sono sicuri: 
«Nelle caserme, avevano chie
sto: "Chi è che vuol andare a 
bastonare qualche ebreo?". 
Avessero potuto, ci avrebbero 
picchiato volentieri...». Cosi, 
oggi, hanno deciso di difen
dersi da soli. E per il più sem
plice dei motivi: «Questo ghet
to è nostro». L ', 

Il ghetto è uno dei posti di 
Roma più belli, più caratteri
stici. L'architettura dei bassi 
palazzetti, intanto; e poi, gli 
accenti, i suoni delle parole ri
masti cosi puramente «roma
neschi». Nel raggio di duecen
to metri, ci sono anche due fa
mosi ristoranti: chi non ha 
mangiato gli squisiti carciofi 
alla «giudia»? Stasera, però, al 
ghetto c'è un'atmosfera lugu

bre. Un gruppo di turisti ingle
si ha scelto la sera sbagliata 
per visitarlo. Sgomma via una 
Lancia Thema. Che accade? 
Naziskin? Fascisti? «No, nien
te...», tranquillizza un tipo bas
so, uno di quelli con il rigon-

k fiamento sotto l'ascella. . , , .,„ 
Gira voce che il rabbino ca-

'. pò Elio Toaff, bloccato con la 
gamba ingessata, sia molto 
preoccupato. Sapere che la 
sua gente vive questi momen
ti, lo addolora enormente. Ha 

. mandato a dire di mantenere 
- la calma. Di non reagire. Di 
- non alimentare violenza. Ma 
; qui l'unica cosa da sperare è 
\ che nessuno tomi a provoca-
; re. E' davvero l'unica cosa che 

si riesce a sperare mentre arri
va il buio e si accendono i 
lampioni, mentre la gente non 
va a cena. Occhi preoccupati 
vigilano nella notte. Proprio 

• come in una notte di tanti an
ni fa. • ', •• / . . ' . . - . • 

Il ministro dell'Interno 
visiterà la Comunità ebraica 
Franco Fortini: «Esiste 
una internazionale fascista» 

Scotti: «Sono 
amareggiato 
Vi chiedo scusa» 
Il ministro dell'Interno chiede scusa agli ebrei di Ro
ma e annuncia una visita al ghetto. Un comunicato 
del Viminale: «La polizia rispetta la cultura e la reli
gione ebraica». Il sindaco Carraro non rilascia di
chiarazioni ma fa sapere che ha chiesto spiegazioni • 
al prefetto sull'autorizzazione concessa per il con-. 
gresso neonazista di sabato. Franco Fortini: «Vi è ' 
una internazionale fascista». - ;, 

NOSTRO SERVIZIO -• • 

•Et ROMA. Amarezza e ram-
manco, poi le «sincere scuse» 
per quanto è successo nei gior
ni scorsi nella Capitale. Li ha • 
espressi, il ministro Vincenzo ' 
Scotti al rabbino capo di Ro- -
ma, Elio Toaff. «La Polizia di 
Slato - è scritto in un comuni
cato del Viminale - ha vivo il -
senso del rispetto per la cultu
ra e la religione ebraica». Co
me si ricorderà, nel corso del 
sit-in promosso sabato scoreo " 
dalla comunità ebraica per • 
protestare contro gli estremati r 
di destra del Movimento politi- ' 
co riuniti a congresso in un j ' . 
grande albergo della Capitale 
per discutere della «falsità del
l'olocausto», un poliziotto in 
servizio si era rivolto ad un ex ' 
deportato nei campi di stermi- ' 
nio pronunciando la frase «sie
te tutte saponette mancate». 
Scotti ha assicurato tra l'alno 
una visita alla comunità ebrai
ca di Roma. Chi non rilascia al
cuna dichiarazione sui rigurgiti • 
di razzismo e di antisemitismo > 
che si esprimono nella citta 
della quale è oggi il primo cit- ' 
ladino, è invece il sindaco di ' 
Roma, Franco Carraro. Secon
do i suoi collaboratori Carraro 
avrebbe però chiesto spiega
zioni al prefetto sulla conces
sione della autorizzazione che 
ha consentito ai neonazisti di 
tenere il loro congresso all'ho- -
tei Parco dei Principi. II raduno 
di Movimento politico e la spe
dizione dei naziskin di ieri al 
ghetto ebreo di Roma, hanno • • 
provocato indignate prese di • 
posizione e iniziative parla
mentari diverse. .* - > . . . 

Il ritomo delle «teste rapate» . 
viene collegato anche alle . 
nuove manifestazioni di razzi- . 
smo che si registrano in diver
se parti del paese. Due interro
gazioni parlamentari sono sta
te presentate al ministro del
l'Interno dai deputati di Rifon- :. 
dazione comunista. Nella pri
ma ; si /-• afferma che 1' 
organizzazione » neonazista • 
Movimento politico è «tesa a ri-
legittimare il nazionalsociali
smo, a riproporlo alle nuove 
generazioni, diffondendo l'o
dio razziale ed antisemita» e si ' 
chiede al ministro dell'Interno 
di «provvedere all'Immediata -
espulsione dal corpo della pò- • 
lizia di Stato dell'agente re
sponsabile di inaudite frasi an
tisemite». Nella seconda inter
rogazione si fa riferimento alla 
denuncia fatta dalla cantante ~ 
di colore Miriam Makcba, la ; 

quale, nei giorni scorsi, è stara 
oggetto, come sottolinea l'in
terrogazione, di una minuzio
sa perquisizione al suo arrivo -
all'aeroporto di Torino. Un " 

particolare «trattamento» da 
parte della polizia di frontiera, 
riservato soltanto alla Makcba " 
e tre suoi accompagnatori, hit- * 
ti di colore. 

In ordine ai fatti di Roma di 
questi giorni, il Movimento cul
turale degli studenti ebrei invi
ta «le forze democratiche e an- ' 
tirazziste a ribellarsi con deter
minazione e coraggio» contro 
chi, ancora oggi. «Autorizza i • 
nostalgici neonazisti a riunirsi '. 
in strade, alberghi o luoghi pri
vati, violando apertamente la 
nostra Costituzione». Mentre lo " 
storico Franco Fortini afferma ' 
che occorre una attenta anali- ,' 
si, per vedere «in quali condi
zioni si sono creati certi movi- ' 
menti», i , . , -

«Le formulazioni tradizionali 
di tipo umanistico democrati
co - afferma Fortini - non sono • 
state capaci di impedire, non 
soltanto le guerre, ma anche 
questi fenomeni più selvaggi, 
di antisemitismo e di 'strage' • 
delle minoranze». Secondo lo i 
storico, «solo un certo tipo di 
attività culturale e politica può ' 
servire a qualcosa. Se si offro
no ai giovani delle mete di tipo . 
sociale e politico - che non sia- ' 
no quelle che la sinistra, e non 
solo, sta offrendo da 20 anni, 5 
cioè' il 'nulla'- una patte della 
gioventù non si rivolgerà certo -
in tal senso». «Ciò che è più ; 
grave - conclude Fortini - non è ' 
che questi giovani vadano in • 
giro con una svastica, ma i mo- < 
vimenti profondi che sono alle 
spalle. Sono ragazzoni mano
vrati, Vi è una intemazionale " 
fascista». «Al successo o all'in- -
successo dei movimenti fasci
sti o nazisti in europa, oggi, 
contribuiscono molto più i 
movimenti della borsa o del 
mondo produttivo». 

Sconcio l'associazione «Ne
ro e non solo», occorre «innal- ' 
zare il livello dell'informazione 
e dell'iniziativa politica sui te- < 
mi dell'intolleranza razzista e 
antisemita». Da troppi mesi, 
sottolinea un comunicato, «Si 
sottovaluta l'attività di gruppi 
neonazisti che organizzano 
violenze, aggressioni, raduni in -
cui si inneggia all'olocausto e 
al fascismo». 

Marco Taradash, eletto alla 
Camera nella lista Pannella, ha 
intanto presentato una interro
gazione al governo per espri- \ 
mere la sua protesta per la de- ì 
cisione di impedire l'ingresso • 
in Italia di David Irving. lo ston- : 
co inglese che nega l'esistenza 
delle camere a gas. Pur espri- ; 
mendo solidarietà alla comu
nità ebraica italiana, Taradash 
definisce quella del governo 
italiano una «decisione illibe
rale». . . ••" 

CHE TEMPO FA 

X5^ m 
COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi
ca sulla nostra penisola presenta una fase tem
poranea di stabilità che ha consentito un miglio
ramento generalizzato delle condizioni atmosfe
riche. Tuttavia l'anticiclone atlantico e ancora 
lontano dalle nostro regioni né, per il momento, 
sembra destinato ad interessarle. Inoltre la sua 
posizione, con il massimo valore localizzato im
mediatamente ad ovest delle Isole britanniche, 
favorisce lungo il suo bordo orientale un convo-
gliamento di aria fresca che attraverso le regioni 
balcaniche raggiunge la fascia adriatica e ioni
ca. Inoltre una perturbazione proveniente dalla 
penisola iberica potrà Interessare marginalmen
te le isole maggiori e le regioni meridionali. 
TEMPO PREVISTO: Inizialmente condizioni ge
nerali di tempo buono caratterizzate da scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Duran
te il corso della giornata aumento della nuvolosi
tà sulle isole maggiori, sulle Alpi orientali, le tre 
Venezie o le regioni dell'alto Adriatico. La tem
peratura, che nelle ultime 24 ore ha subito un 
consistente aumento, rimarrà Invariata, salvo 
una leggera diminuzione lungo la (ascia adriati
ca e ionica. 
VENTI: deboli provenienti da nord-est. 
MARI: basso Adriatico e Ionio mossi, quasi calmi 
gli altri man. 
DOMANI: sullo isole maggiori e sullo regioni me
ridionali cielo nuvoloso con possibilità di preci
pitazioni sparse a carattere intermittente. Sulle 
altre regioni italiane scarsa nuvolosità ed ampie 
schiarite ma durante le ore pomeridiane o serali 
sono possibili addensamenti nuvolosi in prossi
mità dei rilievi alpini e di quelli appenninici con 
possibilità di temporali isolati. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 

16 
19 
18 
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16 
16 
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17 
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16 
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12 
15 
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28 
23 
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28 
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24 
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28 
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31 
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24 

26 

T E M P E R A T U R E A L i . 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
19 
15 
11 
14 
11 
15 
14 

26 
30 
27 

25 
21 
24 

26 
21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumtc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Louca 

Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 
17 
17 
15 
19 
17 
13 

19 
18 
21 
19 
14 

16 
18 

25 
31 
28 
22 
26 
30 
21 
27 

29 
24 

30 
28 
32 
28 

ESTERO . 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 
12 
12 
19 
14 
18 
14 
17 

27 
23 
26 
30 
26 
22 
22 
25 

ItaliaRadio 

Ore 8.30 Quale gomito? Quale Pi**td*me? L'opi
nione di Emanuele Macaluso. 

Ore 9.10 La rwMblle m w di Gianni Prandlnl 
raccontata da A Rebecchi, G. Benedetto e 
V Feltri. 

Ore 9.30 Milano: una città indagala. 
Ore '945 Penadlmorteiunpaesedlforcaioll 
Ore 10.10 Tra tcandall e «timi eccellenti l'Italia 

aspetta un governo. Filo diretto con l'on. 
Pino Sorlero. Per intervenire lei. 
06/6791412-6796539. *• 

Ore 11.10 La adda di PontMa. Intervista al prof. Gian
franco Miglio. • 

Ore 11.30 Tra Indifferenza • perdita della memorie. 
Torna l'antisemitismo. L'opinione di Enrico 
Deagllo e le voci degli ebrei romani ' 

Ore 11.45 Lezioni di mafia. Con Alberto La Volpe 
Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodifesa del 

cittadino . . , - » , -
Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica in vetri

na ad llaliaradio 
Oro 15.30 Cinema: Ossessione ha 50 anni ma non li 

dimostra Con Lino Mleclche e Massimo 
Girotti. 

Ore 16.10 Tra Indifferenza e perdita della memoria. 
Toma l'antiaemlllamo. Con C. Vivami, R 
Stmson e A. Asparti. Filo diretto per inter
venire tei. 06/6791412-6796539. 

Ore 17.10 Musica: -Delitti perfetti». In studio Mimmo 
LocasciulN 

Ore 17.45 Anteprima: «Alta marea», con Antonello 
Venditi). 

Ore 18.15 «Atta marea». Qualche domanda prima del 
concerto. Risponde Antonello Venditi!. Per 
Intervenire 06/6791412.6796539. 

Ore 19 00 SoM Oul. Attualità dal mondo dello spetta
colo. , i „ 
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